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LA VIGLIACCA DEBOLEZZA DEL BULLO



COSA E’ IL BULLISMO



È un atto aggressivo 
condotto da un individuo o 
da gruppi di persone, 
ripetutamente e nel tempo, 
contro una vittima che non riesce a difendersi.

Caratteristiche del bullismo sono:
Intenzionalità
Ripetizione
Squilibrio di potere nella relazione



Nel bullismo identifichiamo 
le figure e i comportamenti di 

- bullo
- vittima 
- spettatori



Il bullo è, in genere, più forte e più popolare della media dei 
coetanei, ha un forte bisogno di potere e di autoaffermazione, 
ha difficoltà nell’autocontrollo e nel rispettare le regole; è 
spesso aggressivo non solo verso i coetanei, ma anche verso 
gli adulti (genitori e insegnanti); considera la violenza come 
un mezzo per ottenere vantaggi ed acquisire prestigio; ha 
scarsa consapevolezza delle conseguenze delle proprie azioni 
e non mostra sensi di colpa. Il comportamento del bullo è 
spesso rafforzato dal gruppo dei bulli gregari (o bulli 
passivi), che offrono il loro sostegno al bullo anche senza 
intervenire direttamente.



La vittima subisce prepotenze spesso legate ad una sua 
caratteristica particolare rispetto al gruppo (es. l’aspetto 
fisico, la religione, l’orientamento sessuale, la provenienza 
sociale, l’etnia, la disabilità, verso i compagni che hanno 
prestazioni scolastiche migliori); è più debole rispetto ai 
coetanei e al bullo in particolare, è ansiosa ed insicura, ha una 
bassa autostima. A scuola è spesso sola, isolata dal gruppo di 
coetanei e difficilmente riesce a farsi degli amici. Spesso nega 
l’esistenza del problema e finisce per accettare passivamente 
quanto le accade



Gli spettatori (testimoni): spesso gli episodi di bullismo 
avvengono in presenza del gruppo di coetanei, gli spettatori 
passivi, che non intervengono per la paura di diventare nuove 
vittime del bullo o per semplice indifferenza ed i difensori 
che si schierano a sostegno della vittima.



bullismo diretto: comprende attacchi espliciti nei confronti della 
vittima e può essere di tipo fisico o verbale (calci, pugni, furti di 
oggetti, derisione, critica, provocazione, svalutazione, 
umiliazione, accuse, ecc. con l’intenzione di creare forte disagio 
alla vittima, ferendola nei sentimenti, bullismo psicologico); 
danneggiamento di materiali, estorsione di denaro (bullismo 
strumentale);

bullismo indiretto: danneggia la vittima nelle sue relazioni con le 
altre persone, attraverso l’esclusione dal gruppo, l’isolamento, la 
diffusione di pettegolezzi e calunnie sul suo conto (bullismo 
sociale), rottura dei rapporti di amicizia di cui gode la vittima 
(bullismo manipolativo).



Caratteristiche del CYBER BULLISMO:

● l'anonimato: spesso il bullo si nasconde dietro nomi falsi, un 
nickname, pensando di non poter essere scoperto;

● assenza di relazione tra vittima e bullo: per chi subisce le 
molestie è ancora più difficile difendersi, perché non si riesce a 
individuare chi è il bullo;

● mancanza di feedback emotivo: il cyberbullo non vede le 
reazioni della vittima, non è mai totalmente consapevole del 
danno che arreca, questo abbassa i livelli di autocontrollo;

● spettatori infiniti: le persone che possono assistere ad episodi 
di cyberbullismo sono potenzialmente illimitate. La diffusione 
in rete è incontrollabile e non avviene con un gruppo di persone 
definito.



● Flaming: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare;
● Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi 

offensivi;
● Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce 

fisiche, al punto che la vittima arriva a temere per la propria incolumità;
● Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali 

newsgroup, blog, forum di discussione, messaggistica immediata, siti 
internet di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori;

● Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un 
ambiente privato- creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente 
in un blog pubblico;

● Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona 
con l’obiettivo di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la 
vittima;

● Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line;
● Sexting: invio di messaggi via smartphone e internet, corredati da immagini 

a sfondo sessuale.


